
“Fognadotto”
da Pergine
ai Murazzi

TRENTO. Per completare 
la rete fognaria è già pre-
disposto il collegamento 
del depuratore con Ro-
magnano, Mattarello, Al-
deno, Garniga, Besenello 
e Calliano. Ma nella ma-
novra finanziaria ci sono 
ulteriori 6 milioni neces-
sari per realizzare in futu-
ro la dorsale delle acque 
nere dell’Alta Valsugana 
(Civezzano, Cirè, il pergi-
nese) deviandole sul de-
puratore di Trento 3. Un 
vero «fognadotto» che  
comporterà uno scavo e 
la posa del collettore da 
Pergine a Trento, passan-
do per la Marzola.

ALTRI 6 MILIONI

Montagna. Nuova ordinanza del sindaco Ianeselli: «Pericoloso»

Le «aree sciabili» del Bondone? Sono solo per Trento Funivie

GIGI ZOPPELLO

TRENTO. Tra due mesi sarà in 
funzione il grande depuratore 
fognario ai Murazzi, a compi-
mento uno dei più grandi can-
tieri del Trentino, con un costo 
totale di 115 milioni di euro.

Fine  lavori  prevista  a  fine  
marzo 2023 per il depuratore 
Trento 3, che nel corso dell’an-
no vedrà le procedure di col-
laudo e poi la graduale entrata 
in funzione vera e propria con i 
collegamenti alla rete fogna-
ria.  Partendo  da  Mattarello,  
Romagnano, Aldeno, Garniga, 
Besenello, Calliano e a seguire 
Trento sud. 

A  fronte  della  cessazione  
dell’attività per l’attuale depu-
ratore di  Trento sud, infatti,  
l’impianto “Trento 3” servirà 
in  pratica  tutto  il  bacino  
dell’Alta  Vallagarina  e  della  
parte sud del capoluogo, “aiu-
tando” il depuratore di Trento 
nord; ma poi ci sarà anche la 
futura deviazione delle acque 
nere dell’Alta Valsugana.

«Si tratta di un’opera molto 
importante per il Trentino» ha 
detto ieri il vicepresidente del-
la Provincia, nonché assessore 
all’ambiente  Mario  Tonina,  
che ha effettuato un sopralluo-
go assieme ai tecnici nel cantie-
re prossimo al completamen-
to, paragonabile in termini di 
impegno finanziario  all’unità  
funzionale in corso di realizza-
zione del collegamento strada-
le San Giovanni-Cretaccio (la 
“Loppio-Busa”).

«Un intervento – continua 
Tonina, che nella visita ha rin-
graziato le aziende e i lavorato-
ri coinvolti – programmato e 
avviato nella precedente legi-
slatura e portato a compimen-
to dall’attuale Amministrazio-
ne, per un valore complessivo 
aggiornato di 115 milioni di eu-
ro, di cui circa 87,5 milioni per 
i lavori a contratto».

Da  sottolineare  riguardo  
all’infrastruttura, l’attenzione 
a sostenibilità e recupero ener-
getico: «Grazie ai pannelli fo-
tovoltaici, alla turbina idrauli-
ca sullo scarico e ai motori ali-
mentati con il biometano pro-
dotto dalla stabilizzazione dei 
fanghi, l’impianto ha un recu-
pero energetico del 30%. Vuol 

dire che per un terzo si autoali-
menta»,  sottolinea  Tonina,  
che ha  visitato  tutte le  parti  
dell’impianto  accompagnato  
dai tecnici della Provincia (il di-
rigente Mauro Groff, responsa-
bile  per  le  Opere  ambientali  
della Provincia, Umberto Gri-
goletti, che è anche direttore 
lavori, Paola Mattolin, direttri-
ce dell’ufficio impianti di rifiu-
ti),  nonché  i  rappresentanti  
delle aziende coinvolte.

Evidenziata inoltre l’atten-
zione al paesaggio, con la co-
pertura a verde e a vigneto del-
le superfici esterne. Dove l’er-
betta seminata attira già bran-
chi  di  camosci  e  cervi,  che  
scendono dalle pareti della Vi-
golana.

Proprio per inserire al me-
glio l’infrastruttura nel conte-
sto circostante, e le potenziali-
tà  in  futuro  per  l’estensione  
del fotovoltaico.

I  lavori  erano  partiti  nella  
primavera 2018 per una durata 
rideterminata  nel  tempo  di  
1.500 giorni, circa 4 anni, te-
nendo conto dei rallentamenti 
cagionati dal Covid e dalla diffi-

coltà di reperibilità dei mate-
riali. Si tratta di una variante 
del progetto originario (giunta 
Dellai Grisenti), che prevede-
va il depuratore tutto in galle-
ria, sotto la montagna. Ma il cu-
nicolo esplorativo aveva inter-
cettato enormi falde acquifere, 
che allagavano continuamen-
te il tunnel. Di qui la decisione 
di  rivedere  tutto,  spostando  
l’impianto all’esterno e devian-
do la statale.

«Trento 3» è lungo 250 me-
tri e largo 50. Avrà una portata 
di 2.000 metri cubi l’ora in re-
gime normale fino ad un massi-
mo di 6.000 metri cubi l’ora, 
per 150.000 abitanti equivalen-
ti.

Le vasche sono suddivise su 
2 linee di trattamento biologi-
co, per ogni linea sono presen-
ti in sequenza 3 vasche di sedi-
mentazione primaria, 5 di ossi-
dazione e denitrificazione, 6 di 
sedimentazione.  Il  30%  del  
consumo complessivo di ener-
gia viene recuperato per meri-
to dei pannelli fotovoltaici, la 
turbina ed i cogeneratori a gas 
metano prodotto dai fanghi.

L’interno del depuratore con le varie vasche di trattamento

Stop agli scialpinisti
sul Monte Bondone

ACQUE NERE. Fra Mattarello e Besenello, da marzo raccoglierà le fogne di Trento e della Val d’Adige

Pronto il mega-depuratore
Ci è costato 115 milioni

L’area del depuratore «Trento 3», lungo 250 metri e largo 50. Nelle rampe erbose pascolano i camosci

Ultimi ritocchi alle gigantesche tubature interne all’impianto 

Il sopralluogo di Tonina con i dirigenti provinciali e le ditte del cantiere

TRENTO. Basta con questi scial-
pinisti che risalgono anche di 
notte le piste del Bondone: dal 
Comune arriva un nuovo giro 
di vite: vietato.

Lo stabilisce una nuova ordi-
nanza del sindaco Franco Iane-
selli. Che ha dovuto adeguarsi 
ad un cambio della normativa. 
In  particolare  la  modifica  
dell'articolo  55,  che  prevede  
che per la violazione delle di-

sposizioni in materia di piste da 
sci si applichino le sanzioni pre-
viste dall'articolo 33 del decre-
to legislativo 28 febbraio 2021, 
numero 40, evitando la sovrap-
posizione tra norme provincia-
li e statali.

Quindi il Comune ora vieta 
«l'utilizzo delle piste delle aree 
sciabili del Monte Bondone al 
di fuori degli orari di apertura 
delle piste ovvero in assenza di 
esplicita autorizzazione del ge-

store degli impianti». 
Una stretta che colpisce i nu-

merosi (sempre di più) scialpi-
nisti che risalgono con le pelli 
lungo le piste quando queste so-
no chiuse.

Che male fanno? Sono un pe-
ricolo, come scritto nell’ordi-
nanza: «a causa della particola-
re conformazione delle piste da 
sci sul Monte Bondone, facil-
mente raggiungibili anche dal-
la strada in vari punti, negli ul-

timi anni si rileva un considere-
vole aumento di soggetti prati-
canti lo scialpinismo che risal-
gono le piste da sci al di fuori 
degli orari di apertura degli im-
pianti, arrecando problemi di 
sicurezza sopratutto nelle ore 
notturne,  quando  gli  stessi  
scialpinisti utilizzano le piste in 
discesa  durante  l'attività  dei  
mezzi impegnati nella battitu-
ra delle piste». 

Ianeselli si avvale del parere 
dei gestori degli impianti: «Co-
me evidenziato da Trento Funi-
vie, l'utilizzo delle piste sia in 
salita che in discesa in orario di 
chiusura degli impianti, inter-
ferisce in maniera oltremodo si-
gnificativa con le operazioni di 
battitura  del  piano  sciabile,  
con potenziale pericolo». 
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